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importante momento di confronto con gli 
altri Parchi per creare relazioni e condi-
videre esperienze e strategie per armo-
nizzare le necessità di conservazione con 
quelle di valorizzazione.
Siamo davvero orgogliosi di questo pre-
mio, che riconosce l’impegno di una 
grande squadra di operatori turistici, 
associazioni ed enti locali, che insie-
me al Parco hanno costruito un ric-
co piano di azioni per indirizzare lo 
sviluppo turistico del nostro territo-
rio verso la sostenibilità ambientale, 
economica e sociale. Un risultato che 
è frutto dell’azione di governance che il 
Parco porta avanti da tempo, con la pre-
senza costante sul territorio, il dialogo, la 
collaborazione con tutti gli stakeholder.
Accanto a quelle istituzionali, sono nu-
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merose le attività avviate dall’Ente Parco 
per far conoscere il territorio e renderlo 
sempre più attrattivo: dai marchi di pro-
dotto “Gustosi per natura” e “Ospitali per 
natura” che promuovono la !liera agroali-
mentare del Beigua e la rete delle struttu-
re ricettive, al protocollo “Riviera e Parco 
del Beigua” per la promozione turistica, 
alla Segreteria Tecnica a supporto della 
certi!cazione ambientale di una parte dei 
Comuni dell’area protetta.
Un approccio partecipato alla go-
vernance che promuove lo sviluppo 
e favorisce, attraverso una maggio-
re integrazione e collaborazione con 
tutti i soggetti interessati, compresi 
gli operatori turistici locali, l’elabora-
zione di un’offerta di turismo che sia 
compatibile con le esigenze di tutela 

della biodiversità del Parco del Bei-
gua, riconosciuto anche dall’UNESCO 
come Global Geopark.
Questo riconoscimento però non deve 
essere considerato un punto di arrivo, ma 
un traguardo intermedio, che darà a tutto 
il gruppo di lavoro, interno ed esterno al 
Parco, ancora più entusiasmo per conti-
nuare a seguire la strada dello sviluppo 
sostenibile del nostro preziosissimo ter-
ritorio.
Ci attende un percorso lungo e impe-
gnativo, che inevitabilmente vedrà alter-
narsi iniziative di successo a qualche bat-
tuta d’arresto, ma la Comunità Beigua 
non manca di entusiasmo. Se all’inizio 
si temeva di non riuscire a mantenere alta 
e attenta la partecipazione, gli operato-
ri del territorio hanno subito fugato ogni 
timore: sempre presenti, nonostante gli 
incontri siano stati frequenti, e ogni vol-
ta pronti a proporre nuove idee e stimoli 
importanti anche per l’Ente Parco e per i 
Comuni. Intorno alla CETS si è formata 
una vera squadra di lavoro, si è instaurato 
tra tutti i partecipanti un rapporto conti-
nuo e costante di scambio e confronto, 
anche sulle dif!coltà, e ogni volta ne sia-
mo usciti arricchiti. È stato chiaro !n dai 
primi passi di questo progetto che da soli 
non avremmo potuto concludere nulla: il 
contributo di ciascuno e soprattutto 
la piena condivisione della visione fu-
tura del Beigua sono indispensabili.
Dopo la veri!ca di Europarc della scorsa 
primavera, il Parco non si è certo ferma-
to: sono già ripresi gli incontri dei gruppi 
di lavoro che coinvolgono tutti i Comuni 
del Parco e più di 30 operatori econo-
mici; il 19 dicembre si è riunito il Forum 
annuale del Turismo Sostenibile per ag-
giornare il Piano delle Azioni 2024-2028 
e accogliere l’adesione di nuovi parteci-
panti: nel 2028 ci attende il rinnovo della 
Carta Europea!

IL PARCO DEL BEIGUA 
OTTIENE LA CARTA 
EUROPEA DEL TURISMO 
SOSTENIBILE 
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Dopo un anno e mezzo di tavoli di lavoro 
partecipatissimi e tre giorni di veri!ca sul 
campo da parte del validatore di Euro-
parc, la Federazione europea delle aree 
protette, !nalmente è arrivato il momen-
to: martedì 19 novembre, nella sede 
del Parlamento Europeo a Bruxel-
les, il Parco del Beigua ha ricevuto 
la CETS - Carta Europea del Turismo 
Sostenibile delle Aree Protette.
La cerimonia non è stata solo l’occasio-
ne per celebrare i traguardi raggiunti dalle 
aree protette nel campo del turismo so-
stenibile, ma, come sottolineato dal Pre-
sidente di Europarc Michael Hosek, un 



PARCODELBEIGUA
escursioni guidate e iniziative

GENNAIO

DOMENICA 19
DOMENICA COL GEOLOGO: UN SALTO INDIETRO NEL TEMPO
Una facile passeggiata sul lungomare tra Arenzano e Cogoleto 
ci farà scoprire un continente esistito più di 200 milioni di anni 
fa, osservando le forme della costa del Beigua Geopark. Il geo-
logo ci illustrerà alcuni geositi poco conosciuti, ma di altissimo 
valore petrogra!co, preziosi per la loro valenza geologica.
Ritrovo: ore 9 presso inizio Lungomare Europa, porticciolo di 
Arenzano Durata: !no alle ore 13 circa Costo: € 6,00 Preno-
tazione obbligatoria on-line entro sabato alle ore 12
Dif!coltà:  

FEBBRAIO

DOMENICA 2
DOMENICA COL GEOLOGO: STELLA E I SUOI SEGRETI
In epoche geologiche passate, la conca di Stella era occupata 
da un piccolo mare, che ha lasciato come testimonianza rocce 
sedimentarie con fossili molto particolari. Insieme al geologo 
scopriremo l’affascinante storia di questo angolo meno cono-
sciuto del Beigua Geopark, in escursione tra i meandri e le 
gole del torrente Sansobbia !no a raggiungere Ponte Saccon, 
attraversando radure e boschi misti. 
Ritrovo: ore 9:30 presso chiesa di Stella Santa Giustina, Stella 
Durata: giornata intera con pranzo al sacco Costo: € 10,00 
Prenotazione obbligatoria on-line entro sabato alle ore 12
Dif!coltà:  

SABATO 15
SENTIERI IN FERMENTO… 
ANCHE A SAN VALENTINO 
L’amore può essere celebrato in ogni sua forma: nel Beigua 
a San Valentino festeggiamo l’amore per la Natura con una 
piacevole passeggiata nel cuore della Foresta della Deiva per 
respirare la sua magia invernale. Faremo poi rientro nel borgo 
di Sassello per una sosta da El Issor, inserito tra i Gustosi per 
Natura, che ci racconterà la sua produzione di birre artigia-
nali super premiate. Sarà possibile una degustazione di birre 
(facoltativa, € 6,00). In caso di neve l’escursione si svolgerà 
con le ciaspole.
Ritrovo: ore 14 presso ingresso Foresta della Deiva, Sas-
sello. Durata: !no alle ore 18 circa Iniziativa gratuita !-
nanziata dal progetto Interreg Inn Pratica di Regione Liguria 
Prenotazione obbligatoria on-line entro venerdì alle ore 18
Dif!coltà: 

DOMENICA 16
IN CAMPO CON LA GUIDA DEL PARCO: 
STRUMENTI DI MONITORAGGIO FAUNISTICO 
Avete mai visto una fototrappola? Sapete cos’è un bat detec-
tor? Scopriamolo insieme con un’escursione che ci spiegherà 
sul campo quali strumenti vengono utilizzati dai tecnici faunisti-
ci per monitorare la fauna selvatica, dai binocoli ai microscopi 
da campo. L’uscita è la naturale prosecuzione del webinar del 
12 febbraio.
Ritrovo: ore 9:30 presso area picnic del Faiallo, Urbe Du-
rata: giornata intera con pranzo al sacco Costo: € 10,00 
Prenotazione obbligatoria on-line entro sabato alle ore 12
Dif!coltà:  

MARZO

SABATO 15
ASPETTANDO IL BIANCONE DAY   
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Prepariamoci all’evento più importante della stagione! Dopo 
una visita al Centro Ornitologico di Case Vaccà, seguiremo l’e-
sperta del Parco Gabriella Motta lungo il sentiero ornitologico 
che conduce all’altana, postazione ideale per l’osservazione 
dei rapaci in migrazione. È consigliato portare i binocoli. 
Ritrovo: sono previste 2 partenze durante la giornata, alle ore 
10 e alle ore 14 presso il Centro Ornitologico di Case Vaccà, 
Arenzano Durata iniziativa: 2 ore circa Costo escursione: 
iniziativa gratuita Prenotazione obbligatoria on-line entro 
venerdì alle ore 18
Dif!coltà:  

DOMENICA 16
BIANCONE DAY   
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Imperdibile giornata dedicata all’osservazione dei grandi rapaci 
migratori che attraversano i cieli del Beigua. Bianconi, Falchi 
pecchiaioli, Nibbi, Falchi di palude, Aquile minori, ma anche 
molti falchetti come i Lodolai, i Grillai, i Falchi cuculo e tante 
altre specie da osservare con binocolo o cannocchiale. Con 
partenze scaglionate (alle ore 10, 11, 13 e 14), le Guide del 
Parco accompagneranno i gruppi alla scoperta delle rotte di 
migrazione, a visitare la località dove avvengono i censimenti, 
al Centro Ornitologico e in!ne all’altana di avvistamento. È con-
sigliato portare i binocoli.
Ritrovo: località Agueta, Arenzano in base all’orario di par-
tenza scelto Durata iniziativa: 2 ore circa (in base all’ora-
rio scelto provvedere al pranzo al sacco) Iniziativa gratuita. 
Prenotazione obbligatoria on-line entro sabato alle ore 12

PER PARTECIPARE ALLE ESCURSIONI CON LE GUIDE DEL PARCO 

La prenotazione è sempre obbligatoria e si effettua on-line sul sito 
www.parcobeigua.it nella pagina Turismo e sport outdoor/Escursioni ed eventi 
entro le ore 12 del giorno precedente l’escursione.
I posti sono limitati e il costo di partecipazione, salvo diversa indicazione, è di 
€ 10,00 a persona da corrispondere in contanti alla Guida prima della partenza.

Per veri!care la dif!coltà del percorso e la preparazione necessaria contattare 
le Guide del Parco tel. 393.9896251

La partenza dell’escursione o l’eventuale annullamento per previsioni meteo av-
verse sarà comunicata agli iscritti dalle Guide in tempo utile.
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DIFFICOLTÀ ESCURSIONI 

   escursione adatta a tutti

   escursione mediamente impegnativa 
 per camminatori abituali

   escursione impegnativa per dislivello, 
 lunghezza o caratteristiche tecniche del terreno

EQUIPAGGIAMENTO: consigliato abbigliamento sportivo a 
strati, scarponcini da trekking, giacca a vento, copricapo, 
guanti, zaino, borraccia. 

 Le iniziative segnalate con l’icona “Adatta ai bimbi” 
 sono particolarmente adatte alle famiglie.

 
 I servizi di fruizione del Parco sono forniti dalla 
 Società Cooperativa Dafne. 
 Gli accompagnatori sono Guide Ambientali 
 Escursionistiche formalmente riconosciute dalle 
 normative vigenti ed educatori ambientali 
 appositamente formati. 

CAMPO LIGURE: UN TESORO DA SCOPRIRE

Campo Ligure, inserito tra i Borghi più belli d’Italia, è tutto 
da scoprire! Passeggeremo tra le antiche vie del centro 
storico e potremo vivere il “dietro le quinte” del Museo della 
Filigrana, che ospita una delle raccolte più ricche al mondo. 
Nel laboratorio di FiligranArt potremo assistere al lavoro 
di un artigiano della !ligrana. Ma non solo artigianato: la 
giornata si concluderà sempre con un piccolo assaggio di 
prodotti Gustosi per natura, visitando il laboratorio di Chiara 
e Andrea di Pasticci’Amo Bistrò, dove si sforna la Revzöra, 
tipica focaccia campese o facendo una piacevole passeg-
giata naturalistica !no all’azienda agricola Mongrosso di 
Rita Oliveri, per conoscere la varietà di formaggi prodotti 
con il latte delle sue vacche.
Date in programma
• domenica 12 gennaio, con visita al laboratorio
 di Pasticci’amo Bistrò
• domenica 26 gennaio, con passeggiata naturalistica 

all’az. agricola Mongrosso
• domenica 9 febbraio, con visita al laboratorio
 di Pasticci’amo Bistrò
• domenica 23 febbraio, con passeggiata naturalistica 

all’az. agricola Mongrosso
• domenica 9 marzo, con visita al laboratorio
 di Pasticci’amo Bistrò
• domenica 23 marzo, con passeggiata naturalistica 

all’az. agricola Mongrosso

Ritrovo: ore 10 presso Municipio di Campo Ligure Dura-
ta: !no alle ore 15 circa con pranzo al sacco Iniziativa 
gratuita. Prenotazione obbligatoria on-line entro sa-
bato alle ore 12
Dif!coltà: 

L’iniziativa rientra nel Progetto “Campo Ligure un Borgo in Fili-
grana” Finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU 
nell’ambito Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR, Missione 1 
Componente 3 Turismo e Cultura 4.0 Misura 2 - Rigenerazione 
di Piccoli Siti Culturali, Patrimonio Culturale, Religioso e Rurale, 
Investimento 2.1 Attrattività dei Borghi Storici Linea di Azione B

VISITE GUIDATE ALLA BADIA DI TIGLIETO

Le visite, con accesso al chiostro, alla Sala Capitolare, 
all’Armarium e e alla Chiesa, sono in programma al sabato 
alle ore 15 nelle seguenti date: 
11 gennaio - 22 febbraio - 8 marzo
Prenotazione on-line obbligatoria entro le ore 18 del giorno 
precedente la visita !no a esaurimento dei posti disponibili. 
Costo € 6,00 a persona. La visita si svolgerà al raggiungi-
mento del numero minimo di iscritti.

WEBINAR: MERCOLEDÌ 
CON L’ESPERTO 

12 FEBBRAIO
IL MONITORAGGIO DELLA FAUNA SELVATICA
Antonio Aluigi, referente dei monitoraggi per la biodiversità 
del Parco e Mauro Brunetti, Guida del Parco, condurranno 
un webinar a due voci per raccontare gli strumenti e le 
tecniche utilizzate dal Parco per i monitoraggi.

5 MARZO
ASPETTANDO IL BIANCONE DAY
Insieme a Gabriella Motta, ornitologa e Guida del Parco, 
conosceremo alcuni “insospettabili” eroi dotati di capacità 
migratoria incredibile, tanto da detenere dei veri e propri 
record!

19 MARZO
LA SFIDA DELLA TROTA NATIVA DEL BEIGUA
Insieme agli esperti del Parco conosceremo una delle spe-
cie più rare e importanti per la conservazione della bio-
diversità nella nostra area protetta: la trota mediterranea 
autoctona del Beigua (Salmo ghigii), una delle s!de più 
complesse per gli obiettivi di conservazione.

La partecipazione agli incontri è gratuita con iscrizione 
on-line obbligatoria. I webinar si svolgono sulla piattafor-
ma google meet con inizio alle ore 18 e hanno una durata 
di un’ora circa. Gli iscritti riceveranno il link all’incontro in 
tempo utile per partecipare.
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SABATO 22
IL POTERE DELL’ACQUA    
Celebriamo la Giornata mondiale dell’Acqua cercando di com-
prenderne il ruolo nel campo della biodiversità e della geodi-
versità. Un trekking non molto impegnativo ci condurrà in Val 
Lerone, dove potremo osservare l’azione erosiva esercitata 
dalla forza dell’acqua, ma anche la sua linfa vitale, che ali-
menta torrenti e cascatelle in cui vivono tante specie animali.
Ritrovo: ore 9 presso loc. località Agueta, Arenzano Du-
rata iniziativa: !no alle ore 13 circa. Costo: € 6,00 Pre-
notazione obbligatoria on-line entro sabato alle ore 12
Dif!coltà:   

OPEN DAY AL CENTRO ORNITOLOGICO           
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Partiti dai siti di svernamento a febbraio, a marzo è già 
possibile avvistare nei cieli del Beigua i primi grandi mi-
gratori, che affrontano il lungo viaggio che li porterà nei 
luoghi di nidi!cazione. In tre diversi appuntamenti, i nostri 
ornitologi sono pronti a raccontarvi tutto sulle abitudini e le 
caratteristiche di queste specie con una passeggiata dalla 
località Curlo al Centro Ornitologico e una presentazione, 
che scommettiamo vi farà scoprire anche qualche curiosità 
sorprendente. È consigliato portare i binocoli. 
Date in programma
• domenica 2 marzo: arrivano i primi migratori, dai 

Bianconi alle Gru
• domenica 9 marzo: conosciamo il Biancone
• domenica 23 marzo: largo ai giovani Bianconi!
• domenica 30 marzo: non solo Bianconi

Ritrovo: sono previste 2 partenze durante la giornata, 
alle ore 10 e alle ore 14 presso l’area pic nic in località 
Curlo. Da lì si raggiungerà il Centro Ornitologico a piedi 
accompagnati dalla Guida Durata iniziativa: 2 ore circa 
Iniziativa gratuita. Prenotazione obbligatoria on-li-
ne entro sabato alle ore 18
Dif!coltà: 



2005 – 2025: IL BEIGUA GEOPARK COMPIE VENT’ANNI 

Era il 2005 quando il Parco del Beigua, primo e ad oggi 
unico in Liguria, venne riconosciuto come Geoparco, 
entrando a far parte della Rete Globale dei Geoparchi. 
Un riconoscimento ottenuto non solo per il valore scien-
ti!co e il pregio del patrimonio geologico e geomorfolo-
gico, ma anche per le strategie di sviluppo sostenibile 
e la politica territoriale attenta alla valorizzazione delle 
risorse naturali e a un contestuale sviluppo socio-eco-
nomico durevole, a vantaggio delle comunità residenti.
Da allora l’Ente Parco, in accordo con le Amministrazioni 
locali, ha dato attuazione a una visione strategica per 
fare del territorio del Geoparco un’area pilota a li-
vello regionale e nazionale attraverso:

• azioni di tutela attiva delle risorse naturali e 
del territorio,

• progetti di sensibilizzazione e divulgazione 
ambientale, 

• iniziative di promozione e ricreazione turistica, 
• sostegno allo sviluppo rurale e alle produzio-

ni locali.

Ad aumentare ulteriormente il valore e la riconoscibilità 
del Geoparco è intervenuto nel 2015 l’UNESCO, che 
dopo aver favorito l’istituzione della Rete dei Geoparchi, 
ne ha fatto una terza categoria di siti riconosciuti: i Geo-
parchi UNESCO oggi si af!ancano ai siti Patrimo-
nio dell’Umanità e Riserve della Biosfera.

Si rafforza così il legame tra biodiversità e geodiver-
sità e si sottolinea l’importanza del geoturismo come 
forma di turismo alternativo ed educativo, che con-
tribuisce ad accrescere la consapevolezza di abitanti e 
visitatori sui valori da proteggere. 

Un’opportunità che diventa anche stimolo alla cre-
scita delle micro imprese della !liera turistica e 
dell’indotto, favorendo di conseguenza lo sviluppo so-
cio-economico del comprensorio. 
Grazie alla collaborazione con le realtà locali legate sto-
ricamente al territorio, dai produttori della !liera agroali-
mentare alla micro ricettività, senza dimenticare il viva-
ce tessuto dell’associazionismo di impronta culturale o 
sportiva, cresce la comunità del Geoparco, fatta di mani 
operose, progettualità, innovazione. 

Un senso di appartenenza radicato, un’identità co-
mune che è la vera forza del Beigua Geopark.
La partecipazione continua alle attività e agli incontri del-
le Reti dei Geoparchi, quella mondiale e quella europea, 
ci consente inoltre di confrontarci con partner af!ni per 
!nalità e obiettivi, di attingere a utili esempi di conserva-
zione e valorizzazione del patrimonio geologico, di raf-
forzare rapporti di collaborazione internazionale e, non 
ultimo, di promuovere nel mondo il territorio e gli opera-
tori del Beigua Geopark.

I NUMERI DEL BEIGUA GEOPARK 

• 42.376 ha di super!cie complessiva, al cui inter-
no sono compresi 8.791 ha di super!cie classi!-
cata Parco naturale regionale del Beigua;

• 11 Comuni coinvolti: Arenzano, Campo Ligure, 
Cogoleto, Genova (limitatamente alle frazioni di 
Crevari e Val Cerusa), Masone, Rossiglione, Sas-
sello, Stella, Tiglieto, Urbe e Varazze;

• 5 ere geologiche rappresentate, oltre 20.000 
ha di estensione di rocce o!olitiche, 14 diverse 
caratteristiche geologiche, litologiche e geomor-
fologiche, 2 siti fossiliferi;

• 13 geositi (località, aree o territorio in cui è possi-
bile individuare un interesse geologico o geomor-
fologico per la conservazione), inseriti nell’inven-
tario nazionale dei Geositi di ISPRA e nel catasto 
dei Geositi della Regione Liguria;

• 40 siti di interesse geologico suddivisi per im-
portanza scienti!ca, richiamo estetico e valore 
educativo e turistico.

UN PO’ DI STORIA...  

• 1998 - L’UNESCO lancia il programma GEOPARKS;
• 2000 - Con il riconoscimento dei primi 4 Geo-

parchi (in Grecia, Francia, Germania e Spagna) 
nasce la Rete Europea dei Geoparchi (EGN)

• 2004 - Nasce la Rete Globale dei Geoparchi 
(GGN) sotto l’egida dell’UNESCO;

• 2005 - Il comprensorio del Parco del Beigua vie-
ne riconosciuto come Geoparco ed entra nella 
Rete Globale dei Geoparchi;

• 2015 - I Geoparchi diventano UNESCO GLOBAL 
GEOPARKS, una nuova categoria di siti UNESCO 
che si aggiunge a quelle del Patrimonio dell’Uma-
nità e delle Riserve della Biosfera

• 2024 - La Rete Globale dei Geoparchi conta 213 
membri distribuiti in 48 Paesi e compresi in 5 reti 
regionali (European, Asia-Paci!c, Latin American, 
North American e African Geoparks Network). In 
Italia i Geoparchi UNESCO sono 12.

L’EVENTO
BEIGUA GEO FESTIVAL: I NOSTRI PRIMI 20 ANNI 

Sabato 29 marzo a Pratorotondo e Sassello

Tenetevi liberi per questo importante anniversario, che vogliamo festeggiare in-
sieme in una giornata dedicata alla geodiversità del nostro comprensorio. Non 
vogliamo anticipare troppo, ma… 

• al mattino a Pratorotondo ci aspetterà il prof. Pietro Marescotti, 
docente di mineralogia dell’Università di Genova, che ci spiegherà 
l’importanza petrogra!ca e mineralogica delle o!oliti del Bei-
gua: insieme raggiungeremo con una breve escursione uno dei nostri 
geositi più famosi, i block !eld dell’Alta Via e proveremo a compren-
derne la formazione;

• al pomeriggio a Sassello si parlerà invece di fossili insieme al prof. 
Antonino Briguglio, docente di paleontologia dell’Università di Geno-
va: visiteremo il Centro Visite del Parco e poi ci sposteremo al geosito 
di Ponte Prina in loc. Maddalena, per osservare le tracce fossili della 
barriera corallina. 

Le iniziative saranno gratuite, organizzate su turni di visita e con possibilità di 
partecipare sia alle attività del mattino, sia a quelle del pomeriggio, spostandosi 
autonomamente con l’auto. Per i dettagli non resta che seguirci sul nostro sito 
e sui social, a breve vi racconteremo tutto!



CENTRO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 
E ALLA SOSTENIBILITÀ 
Per contattare gli operatori e le Guide del Parco in orario d’uf!cio: 
tel. 019.4512050 - 393.9896251
e-mail CEparcobeigua@parcobeigua.it

CENTRO VISITE “PALAZZO GERVINO”
Via G.B. Badano 45, Sassello (SV), tel. 019.724020
e-mail: infosassello@parcobeigua.it
orari di apertura:
gennaio, febbraio, marzo: sabato: 9:30-12:30    
  
POLO TURISTICO “PALAZZO BEATO JACOPO”
Piazza Beato Jacopo 2, Varazze (SV) 
orari di apertura: 
gennaio: venerdì e sabato: 9-13/ 14:18
domenica: 9-13; mercoledì 1 gennaio: chiuso
lunedì 6 gennaio: 9-13
febbraio e marzo: venerdì e sabato: 9-13/ 14:18
domenica: 9-13

CENTRO ORNITOLOGICO 
E DI EDUCAZIONE AMBIENTALE “VACCÀ”
Località Vaccà, Arenzano (GE)
orari di apertura:
gennaio e febbraio: aperto su prenotazione di gruppi    
marzo: domenica 2, 9, 23 e 30 open day con programma attività 
gratuite (dettagli nella pagina dedicata alle iniziative); sabato 15 
e domenica 16 aperto con gli orari previsti dalle iniziative del 
Biancone Day

In caso di maltempo, gli orari di apertura e di chiusura
potrebbero subire variazioni. Chiuso in allerta meteo arancione

LE STRUTTUREIN VETRINA

INTERVENTI DI 
RIPRISTINO AMBIENTALE 
PER MANTENERE 
GLI HABITAT 

NEWSLETTER
Per essere sempre aggiornati sugli 
appuntamenti nel Parco e nella Riviera 
del Beigua inviate una e-mail con oggetto 
“iscrizione NL turismo” all’indirizzo 
turismo@parcobeigua.it

ENTE PARCO DEL BEIGUA
Palazzo Beato Jacopo, piazza Beato Jacopo 1-3 17019 VARAZZE (SV)
tel. 019.4512050
info@parcobeigua.it
www.parcobeigua.it

In un territorio ricco di contrasti come la Liguria, 
stretta tra le montagne ed il mare, il Parco del Bei-
gua – il più vasto parco naturale regionale della Li-
guria, che si estende per 8.790,71 ettari a cavallo 
delle Province di Genova e di Savona, interessan-
do undici Comuni (Arenzano, Campo Ligure, Co-
goleto, Genova, Masone, Rossiglione, Sassello, 
Stella, Tiglieto, Urbe, Varazze) – costituisce uno 
spaccato esemplare della regione ove è possibile 
trovare ambienti e paesaggi così diversi tra loro, 
da lasciare stupefatto il visitatore impreparato. Uno 
spettacolare balcone formato da montagne che si 
affacciano sul mare dove natura, storia, cultura e 

antiche tradizioni costituiscono elementi di straor-
dinario pregio ed interesse. L’elevato valore am-
bientale del Parco è stato riconosciuto anche da 
speci!ci provvedimenti assunti dall’Amministrazio-
ne Regionale che ha individuato nel comprenso-
rio dell’area protetta quattro siti della Rete Natura 
2000 in adempimento alle vigenti direttive comuni-
tarie (Direttiva 79/409/CEE e Direttiva 92/43/CEE). 
In dettaglio: tre Zone Speciali di Conservazione o 
Z.S.C. ed una Zona di Protezione Speciale o Z.P.S. 
Dal 2015 il comprensorio del Beigua è riconosciu-
to come sito UNESCO nell’ambito della lista degli 
UNESCO Global Geoparks.
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Per dare un contributo alla valorizzazio-
ne del territorio del Parco Naturale Re-
gionale del Beigua, Fastweb ha pro-
mosso, in collaborazione con l’Ente 
Parco, un importante intervento di 
recupero di un’area di 10 mila mq si-
tuata nel Comune di Rossiglione, in 
provincia di Genova. Il progetto si inse-
risce nell’ambito di Mosaico Verde, la 
campagna nazionale per la forestazione 
di aree urbane ed extraurbane, il recu-
pero degli ecosistemi e la rigenerazione 
ambientale, ideata e promossa da Azze-
roCO2, in collaborazione con Legam-
biente. 
L’area, un ex sito agricolo rimasto incolto 
dagli anni ‘60, è stata oggetto di un’ope-
ra di recupero con l’obiettivo di valo-
rizzarla e contrastare minacce come 
incendi, proliferazione di piante in-
festanti e processi erosivi del suolo. 

L’iniziativa di rigenerazione, in linea con 
le azioni avviate nel 2000 nell’ambito del 
Progetto Life Natura 2000 “Beigua: inter-
venti urgenti per habitat prativi prioritari” 
(unico LIFE approvato in Liguria a favore 
di habitat), ha previsto numerose attività.
Sono stati effettuati sfalcio e decespu-
gliamento delle piante infestanti, un 
passo fondamentale per ripristinare l’e-
quilibrio naturale dell’area e creati pa-
gliai con il materiale vegetale recuperato, 
che diventeranno micro-habitat per 
mammiferi e insetti, favorendo così la 
biodiversità locale. È stato anche avvia-
to un monitoraggio della biodiversità 
per valutare l’impatto positivo dell’inter-
vento nel tempo. Si è proceduto poi con 
il ripristino di un vecchio tracciato e 
con l’installazione di nuova segnaletica 
per garantire una migliore percorrenza a 
chi vi si reca per passeggiate ed escur-
sioni.
“Quando si pensa a un miglioramento 
ambientale a livello generale ci si riferi-
sce spesso a interventi di piantumazioni 
di alberi, i cosiddetti interventi di rim-

boschimento. In ambito appenninico, e 
in particolare in Liguria, dove ogni anno 
il bosco invade spazi aperti, è proprio 
il mantenimento di questi ultimi che 
rappresenta la più grande sfida – ha 
spiegato Antonio Aluigi, Responsabi-
le Area Tutela della Biodiversità del 
Parco del Beigua - Prati, radure, prate-
rie montane stanno via via scomparen-
do per la cessazione di tutte quelle atti-
vità umane, come lo sfalcio e il pascolo, 
che sono essenziali per il mantenimen-
to di alti livelli di biodiversità. L’Ente 
Parco è impegnato da anni in questa 
sfida, mantenere le praterie significa 
mantenere habitat fondamentali per le 
numerose specie della flora spontanea 
e della fauna. In particolare, gli inter-
venti di miglioramento ambientale, che 
vengono attuati per limitare l’invasione 
delle specie arbustive e arboree all’in-
terno delle aree aperte, fondamentali 
per tutte quelle specie di uccelli come 
il Calandro, il Codirossone, il Succiaca-
pre, la Pernice che hanno come habitat 
riproduttivi proprio le praterie”.

L’area prima dei lavori L’area a !ne intervento


